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La classicissima francese in una splendida giornata di sole 

Fuga dell'italiano, rincorsa 
e vittoria di De Vlaeminck 

L'alfiere della Filotex è stato tradito da una foratura e da una caduta - Merckx 
con due marce in meno - Ottimo terzo posto del giovane belga De Meyer 

ROUBAIX — Il solitario arrivo di Roger De Vlaeminck. 

DALL'INVIATO 
ROUBAIX, 7 aprile 

Stamane Roger De Vlae
minck tossiva (bronchite) e 
imprecava con lo sguardo sot
to gli occhi di Giorgio Per
fetti e Franchino Cribiori, ov
viamente preoccupato. A sua 
volta, Francesco Moser firma
va il foglio di partenza col 
pallore del debuttante e chie
deva al sottoscritto: « E Mer
ckx? Come sta Merckx? ». A 
distanza di otto ore, De Vlae
minck rivince la Parigi-Rou-
baix e s'impone per distacco 
come nel '72. Moser è secon
do a 57", De Meyer terzo a 
2'24" davanti a Merckx, Le-
man e Dierickx. La grande 
sorpresa, l'uomo che ha sfio
rato l'impresa incrociando i 
ferri a ripetizione, è France
sco Moser, il quale ha perso 
un po' per scalogna e un 
po' per la bravura di De Vlae
minck, come vi spieghiamo in 
sede di cronaca. 

Roger De Vlaeminck è una 
conferma, Moser la rivelazio
ne, l'atleta cui sono andati 
gli applausi del pubblico di 
Roubaix al corrente dei suoi 
affondi e della sua spavalde
ria. E ' stato lui, Francesco, 
a sfoderare la spada, a com
portarsi come un veterano e 
non come una recluta che af
frontava un'avventura tanto 
descritta e tanto temuta. In 
questa giornata di primavera, 
una giornata calda, piena di 
colori anche nel cosiddetto in
ferno del Nord, la coreogra
fia sarebbe stata perfetta col 
sorriso di Moser. L'amico De 

Vlaeminck non s'offenda: nul
la ha rubato, però anche Mo
ser meritava di vincere. 

Pensate: l'attesa era per 
Merckx, e al contrario il si
gnor Edoardo aveva una mar
cia (anche due) in meno. Un 
Merckx che mastica amaro, 
che è in cerca di sé stesso. 
E chi è andato all'assalto, chi 
ha premuto a più riprese il 
grilletto? La recluta: Moser. 
Una foratura quando il suo 
margine toccava il minuto e 
una successiva caduta hanno 
negato al capitano della Filo
tex di gioire, di sventolare il 
mazzo di fiori del successo, 
di compiere un giro d'onore 
che fa storia. 

Gli italiani in campo erano 
18. La « Roubaix » è una brut
ta gatta da pelare, Paolini è 
tredicesimo, e hanno termi
nato Poggiali, Passuello, Ver
celli e Laghi, ma andiamo a 
capo per sfogliare il taccuino 

ORDINE D'ARRIVO 
1. ROGER DE VLAEMINCK 

(Brookl)n). km. 274 In 7 ore 
17'26'\ media km. 37.767; 2. Fran-
Cesco Moser (Filotex) a 57": 3. De 
Meyer (Belgio) a TU"; 4. Merckx 
(Molteni). s.t.; 5. Ibernati (Belgio) 
s.t.; 6. Dierickx (Belgio), s.t.; 7. 
Maertens (Belgio) a 4*26"; 8. Van 
Springel (Belgio), s.t.: 9. Vrijders 
(Belgio), s.t.: 10. Periti (Francia). 
s.t.: 11. Van KatwIJk (Belgio), s.t.: 
12. De Muynck (Brookljn). s.t.: 13. 
Paolini (Scic) a 6'14"; 14. Verreydt 
(Belgio), s.t.; 15. Alain Santy 
(Francia), s.t.; 34. Poggiali (Filo. 
tex) a 18'54"; 35. Passuello (Broo-
klyn), s.t.; 38. Vercelli (Scic), s.t.; 
54. Laghi (Scic) a 37'51". 

LE^ALTREIPARTITE DI SERIE B 
' t ' . .'• A * V 

Arezzo-Bari 1-0 

L'obbligo di vincere 
frena gli amaranto 

MARCATORE: Pienti (A.) al 
30* della ripresa. 

AREZZO: Alessandrelli 6,5; 
Giulianini 6. Vergan i 6,5; 
Pienti 6-K Tonsuri 5,5, Ma
rini 3,5: Marmo 6. Fara 5 
(dal 73' Marchetti). Muie-
san 5.5, Magherini 5,5, Mu
sa 6,5. (N. 12 Arrigucci; 
n. 14 De Luca). 

BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 5,5; Consonni 6, Spi
mi 6,5, Generoso 53; Lud-
vigh 5,5, Sigarini 6,5. Casar-
sa 5. D'Angelo 5,5 (dal 52' 
Scarrone), Notarile 6. <N. 
12 Merciai; n. 13 Marcolini). 

ARBITRO: Mattei. di Macera
ta 4. 

SERVIZIO 
AREZZO, 7 aprile 

L'Arezzo ha subito frastor
nato il Bari con due azioni 
siglate da un estroso Musa. 
Quindi tutto faceva supporre 
che gli amaranto offrissero il 
volto abituale della squadra 
briosa e realizzatrice, edizio
ne casalinga. Ed invece la 
platea ha subito una grande 
delusione perchè il gioco non 
c'è stato per demerito di am
bedue le squadre e di gol ne 
è scaturito uno solo su azio
ne di calcio d'angolo quando 
mancava un quarto d'ora alla 
fine. 

Il Bari non ha creato grat
tacapi all'Arezzo, ma si è 
sforzato di ben figurare; il gio
co degli ospiti è mancato co
me insieme: interdizione effi
cace ma non costruttiva, im
pegno ma non trama che of
frisse il gusto dello spetta
colo. 

La direzione arbitrale in
certa e caotica in più occa

sioni ha contribuito ad inner
vosire i giocatori per cui so
no affiorati ripicchi nel finale. 
benché la gara fosse filata li
scia e gli atleti non avessero 
inizialmente dimostrato parti
colare predilezione per il gio
co duro. 

Nel primo tempo l'Arezzo 
ha tenuto banco senza stra
fare; il Bari ha cercato solo 
di difendersi alla meglio. La 
ripresa è stata più spettaco
lare e in qualche occasione 
si è sfiorato il gol, come sul 
tiro di Scarrone al J 0 \ quan
do Alessandrelli è intervenu
to di pugno respingendo la 
minaccia. Al 15' Musa si è in
nervosito perchè Mattei non 
gli ha concesso la regola del 
vantaggio in una occasione fa
vorevolissima e poi su con
seguente tiro di punizione Spi
mi è riuscito a deviare il for
tissimo tiro di Muiesan indi
rizzato a rete. 

AI 21' Galli è sfuggito alla 
difesa e ha centrato in porta 
ma Alessandrelli pronto an
che in questa occasione ha de
viato. 

Al 30' la punizione gol: bat
te Musa, la palla spiove in 
area dove c'è un grappolo di 
difensori, ma Magrini riesce 
di tacco a toccare per Pienti 
il quale con un tiro violento 
mette a segno. Da questo mo
mento gli animi cominciano 
ad innervosirsi ma non suc
cede nulla di nuovo; solo al 
40' la più bella azione della 
partita quando Pienti lancia 
Marmo in area e l'ala destra 
stoDpa al volo e tira un vio
lentissimo oallone respinto di 
pugno da Mancini. 

Stenio Cassai 

Catanzaro-Brindisi 2-0 

/ pugliesi puniti 
da Rizzo e Braca 

MARCATORI: primo tempo al 
34' Rizzo su rigore, al 39' 
Braca. 

CATANZARO: Di Carlo 6; Ga-
rito 7. Banelli 7; Ferrari 
6. Maldera 6. Monticolo 6; 
Gori 7 (Spelta dal 12' del 
secondo tempo). Rizzo 7, 
Galli 6. Russo 6, Braca 7. 
(N. 12 Pellizzaro, n. 14 
Pota). 

BRINDISI: Novembre 5; La 
Palma 6, Incalza 6; Can
tarelli 6, Papadopulo 5. 
Moro 6 (Bellan al 1* del 
secondo tempo 5), Lom
bardo 5, Giannattasio 7, 
Del Pelo 6, Fiorillo 5, Boc-
colini 5. (N, 12 Maschi, n. 
14 Abbondanza). 

ARBITRO: Torelli di Mila
no 6. 
NOTE: giornata di ' sole, 

terreno scarsamente erboso, 
ammoniti per gioco scorret
to Papadopulo, Braca e Gian
nattasio. Calci d'angolo 5 a 1 
per il Catanzaro. Spettatori 
4000 circa. 

SERVIZIO 
MESSINA, 7 aprile 

/ / confronto tra i due vec
chi leoni della panchina. Di 
Bella e Rubino, si è concluso 
con l'affermazione del primo, 
la cui squadra ha piegato net
tamente il Brindisi. 

Il centrocampo " di Rubino 
controllava abbastanza effica
cemente Rizzo e Russo, e 
quindi il congegno studiato 
dal tecnico brindisino sem
brava funzionare. Tuttavia lo 
assetto difensivo della squa
dra presentava un punto de
bole: la fascia destra dell'at
tacco catanzarese. 

In questo corridoio si inse
rivano a turno l'ala Gori e 
il terzino Garito, dai cuf pie
di partivano i colpi più pe
ricolosi. Cominciava il giova
ne difensore al 14'. ma il suo 
traversone era parato da No
vembre. Poi al 18' una fuga 
di Gori si concludeva con un 
tiro di Galli dal limite: il por
tiere parava. Col passare d$i 
minuti la pressione del Ca
tanzaro si faceva più forte, e 
due azioni, al 27' e al 31', era
no il preludio al gol. 

Nella prima occasione il so
lito cross dalla destra da par
te di Gori trovava Braca 
pronto alla conclusione di te
sta: la palla finiva all'ester
no della rete. Quattro minuti 
più tardi su un lancio in a-
rea di Garito, si accendeva 
una mischia che La Palma 
risolveva aiutandosi con la ma
no. Torelli lasciava correre. 
Ma l'arbitro milanese non per
donava al 33\ quando puniva 
con la massima punizione una 
trattenuta di Papadopulo ai 
danni di Galli. Rizzo batteva 
il rigore e insaccava sulla de
stra di Novembre, tuffatosi 
dalla parte opposta. Confor
tata dalla segnatura, la squa
dra calabrese premeva anco
ra, raddoppiando al 39' con 
Braca: Russo batteva un cal
cio d'angolo passando corto a 
Banelli che crossava in area. 
Novembre parava ma non trat
teneva, e l'ala sinistra avver
saria. felicemente appostata 
segnava da due passi. Il se
condo tempo non aveva sto
ria. 

Gregorio Tito 

A: l'Udinese tenta l'impossibile 
B: la Sambenedettese si stacca 
C: Pescara-Lecce, chi in serie B? 

L'Alessandria, ancorché 
al piccolo trotto, marcia 
tranquilla verso la serie 
B. Ieri ha fatto fuori an
che il tutt'altro -che irre
sistibile Savona anche se 
con una certa fatica. E, in
tanto, Lecco e Venezia si 
sono danneggiate a vicen
da pareggiando il confron
to diretto mentre la sola 
Udinese è ormai scatenata 
all'inseguimento dei grigi. 
Ma sette punti di distacco 
sono tanti. A questo pun
to del torneo, troppi. 

In zona retrocessione, 
detto del Savona, c'è da 
sottolineare il nuovo suc
cesso della Triestina fi 
consigli di Rocco stanno 
dando i loro frutti) pro
prio sul campo del Clo
dia Sottomarina, che ora 
è in piena * bagarre», la 

sconfitta del Derthona fa 
Legnano), che forse con
danna i tortonesi. l'enne
simo insuccesso del Pado
va e la batosta della Ga-
vinovese a Udine, che ren
de precaria la situazione 
di classifica dei piemon
tesi. 

* 
11 Rimini si fa bloccare 

in casa dal Riccione nel 
« derby » romagnolo della 
C e la Sambenedettese, 
vittoriosa, sia pur di mi
sura, sull'ostico Giuliano-
va, ne approfitta per ri
portare il suo vantaggio 
a quattro punti sulla sua 
più immediata inseguitri-
ce e diremmo unica visto 
che la bravissima Masse-
se, anche se ha mantenu
to la terza piazza, ha vi
sto aumentare ti distacco 

nei confronti della capo
lista. 

Sul fondo, mentre il di
sperato Prato, sta facen
do mirabilia fieri ha pa
reggiato a Piacenza), an
che se ormai è tardi, c'è 
da segnalare l'aggravarsi 
della situazione della Tor
res fsconfitta a Modena/, 
il preziosissimo successo 
dell'Empoli nei confronti 
dell'antagonista diretta, la 
Olbia, il pareggio casalin
go del Viareggio fcol Pi
sa). L'Empoli sembra, al
meno per il momento, la 
squadra più indicata per 
tirarsi fuori dal pelago e 
raggiungere la riva men
tre restano più inguaiate 
che mai Viareggio, Olbia 
e Torres con i versiliesi 
in condizioni leggermente 
migliori. 

Vincendo a Siracusa il 
Pescara, anche se la si
tuazione della coppia di 
testa non è mutata grazie 
al rotondo successo del 
Lecce sul Crotone, ha 
compiuto un altro passo 
verso la promozione, una 
promozione che è ben lun
gi dall'essere raggiunta ma 
che il successo di ieri, con
siderata la levatura dell'av
versario, rende probatoria. 

Nella zona caldo pareg
gio del Latina a Marsala, 
sconfitta della Juve Sta-
bia a Caserta, pareggio ca
salingo del Cosenza col 
Pro Vasto e successi del 
Barletta e del Chietì. Ju
ve Stabia, Cosenza e Lati
na sono dunque le con
dannate? 

Carlo Giuliani 

della competizione. 
Come è andata esattamente 

la settantaduesima edizione 
della Parigi-Roubaix? La soli
ta levataccia, anzitutto, cioè 
sveglia alle sei poiché in que
sta storia Parigi c'entra come 
i cavoli a merenda. Si parte 
infatti da Chantilly (denomi
nata la città del cavallo), che 
dista una quarantina di chi-
lometri dalla capitale. 

Lungo è il pezzo di pianura 
che precede il maledetto pa
vé e lento è l'avvio. Soltanto 
36 chilometri e rotti nella pri
ma ora di gara nonostante al
cuni tentativi nei quali ap
paiono Parecchini, Emanuele 
Bergamo, Laghi, Vercelli e an
cora Parecchini. E avanti co
si per un bel po'. Il sole dà 
pigrizia. Si ribella Demore, 
ben presto accreditato di 1' 
e 40", ma il neo-professionista 
francese non va lontano. Di
sco rosso anche per Berland 
e Hochart, e nient'altro sino 
a Neuvilly, dove comincia il 
pavé, dove un sentiero di 
mattonelle e di polvere spac
ca in più parti il plotone. 

E ' la prima avvisaglia di 
lotta e di selezione. Chi fora 
(Bitossi, ad esempio) è nei 
guai. Il gruppo di testa (una 
quarantina di uomini) è con
trollato da Merckx, e però 
attenzione a Moser che nella 
seconda porzione di fondo bal
lerino s'avvantaggia di 30 me
tri. Gli piombano addosso 
Bruyère e Verstraeten e si 
ricompone la fila dei miglio
ri e dei più fortunati. 

Ogni tanto, un tratto liscio, 
ed è come respirare. Un gra
zie a Madame Stablinski (con
sorte del campione mondiale 
di Salò) che ci ristora a Va
lenciennes. Intanto la radio di 
bordo continua ad annunciare 
capitomboli e incidenti vari 
(per Esclassan occorre l'au
toambulanza) e se alcuni ri
mediano è perchè i campio
ni si guardano, perchè non 
c'è « bagarre ». All'uscita di 
Valenciennes (mancano un'ot
tantina di chilometri) allunga 
Gualazzini, cui si aggancia 
Spruyt. I due guadagnano 
mezzo minuto, poi un pas
saggio a livello chiuso crea 
confusione e ricongiungimen
to. E aspettiamo alla ribalta 
i campioni. 

I campioni nicchiano e il 
giovane Moser attacca nuova
mente costringendo Merckx a 
parare il colpo sul viottolo 
di Marchennes. E più in là 
fora e rientra Merckx, e si 
forma una pattuglia di venti
tré elementi comprendente lo 
stesso Merckx, De Vlaeminck, 
Moser, Godefroot, Maertens, 
Leman, Verbeeck, Van Sprin
gel, Paolini e Bai. Ancora 35 
chilometri, ancora Moser in 
prima linea, poiché Francesco 
risponde ad una sparata di 
Godefroot. L'italiano e il bel
ga vengono in breve accredi
tati di 30" 

La cronaca, a questo pun
to, è batticuore per Valde
maro Bartolozzi, il tecnico 
che incita il ragazzo dall'am
miraglia della Filotex. Un tu
bolare tradisce Godefroot, e 
Francesco è solo, Francesco 
conquista uno spazio di 55". 
E ' fatta? Sono attimi che pu
re il cronista vive con pas
sione. Dietro sbuca De Vlae
minck. proprio mentre Mo
ser mette piede a terra. Il 
cambio di ruota è immedia
to. però - l'operazione costa 
una perdita di preziosi se
condi. una perdita di ritmo, 
anche, e quel diavolo di De 
Vlaeminck avanza furiosa
mente. Situazione a venti 
chilometri dal traguardo; Mo
ser; a 25" De Vlaeminck; a 
40" Merckx, Leman, De Meyer 
e Dierickx. Il quartetto di 
Merckx è ormai fuori causa, 
invece De Vlaeminck acciuf
fa Moser al cartello dei dieci 
chilometri. 

Sono in due, ora, a giocar
si la classicissima di Fran
cia negli ultimi pezzi di pa
vé. Ma il dilemma dura po
co. Moser scivola in curva, fi
nisce a gambe all'aria e De 
Vlaeminck spicca il volo. 
mette le ali quando riman
gono circa otto chilometri 
dall'ingresso del velodromo. 
Per De Vlaeminck è un trion
fo a mani alzate, per Moser 
una seconda moneta che fa 
dire al vincitore: « Ormai non 
esistono dubbi, Francesco è 
un campione». 

Francesco è un pochino de
luso. « Senza la caduta. De 
Vlaeminck non mi avrebbe 
staccato e per la volata una 
possibilità di batterlo c'era. 
considerato il risultato di 
Reggio Calabria. E se non 
avessi forato.... pazienza. In 
fondo un secondo posto in 
una Parigi - Roubaix è quasi 
una vittoria per me... ». 

E Merckx? Merckx è since
ro. « Non sono al massimo 
delle condizioni. Ce l'ho mes
sa tutta per prendere la ruo
ta di De Vlaeminck, ma nien
te da fare. De Vlaeminck è 
partito come un razzo, ho 
perso dieci metri e ho capi
to che avrei dovuto accon
tentarmi di un piazzamento. 
Bravissimo Roger, e bravis
simo Moser. Il giovanotto ha 
della stoffa; ha forza, corag
gio, intuito; ha tutto per e-
splodere e disputare un gros
so Giro d'Italia...». 

Moser (molto intervistato) 
si passa una mano sul volto 
sporco di carbonella. Va alla 
doccia coi complimenti di 
Merckx, con la speranza del 
domani. 

Gino Sala 

Il bergamasco vince entrambe le manches della 200 Miglia di Imola 

L'intelligenza di Agostini 
sull'irruenza di Roberts 

i . • -

L'americano secondo davanti a Lansivuori • Read s'impone nel « Trol'eo interconlinentale » 

SERVIZIO 
IMOLA, 7 aprile 

La « Duecento miglia » del 
Santerno, rivincita ideale del
la Daytona statunitense tra 
Agostini (Yamaha ufficiale) e 
Kent Roberts (Yamaha USA) 
si è trasformata oggi, qui ad 
Imola, in una schiacciante ri
conferma del tredici volte 
campione del mondo, che ha 
dimostrato di essere ancora, 
nonostante le incertezze del 
duello Yamaha - MV nelle ga
re da Gran Prix, il grande 
campione di sempre. « Ago » 
ha mostrato di poter ridimen
sionare facilmente i grossi 
nomi del motociclismo ameri
cano che, diciamo la verità, 
hanno ancora molto da impa
rare dai piloti da Gran Prix 
europei e soprattutto debbo
no rendersi conto che per vin
cere non basta il coraggio e 
la moto potente ma bisogna 
usare una buona parte di cer
vello. , 

Agostini ha dominato sia la 
prima che la seconda manche, 
dando spettacolo davanti si
gli oltre centomila presenti 
del « Dino Ferrari ». Il berga
masco ha messo in mostra 
grande abilità e tecnica di 
guida, oltreché doti di resi
stenza: non è facile infatti 
pilotare per più di un'ora 
per manche una pesante «700» 
su un tracciato impegnativo 
come quello del Santerno, ar
ricchito ultimamente, grazie a 

nuove varianti, di altre curve 
e controcurve. 

Passiamo ora alla cronaca, 
vera e propria della competi
zione che, ricordiamo, si 'di
videva su due manches di 
cento miglia ciascuna. Alla 
prima manche, Agostini, in 
forma smagliante, si è impo
sto soprattutto per intelligen
za. Intelligente e non in altro 
modo si può definire il com
portamento di gara del cam
pione del mondo che con giu
sta scelta del momento propi
zio per effettuare il riforni
mento, ha battuto in bellez
za il suo diretto avversario 
Kent Roberts. 

Alla partenza, e per metà 
manche, era infatti l'asso ca
liforniano che dominava il 
duello tra le Yamaha ufficia
li (Lansivuori ed Agostini) e 
la Yamaha USA. Poi Kent Ro
berts, dall'alto dei suoi otto 
secondi di vantaggio su Gia
como, ha pensato di fermar
si anzitempo a fare riforni
mento. Rifornimento che gli 
è costato la bellezza di dodi
ci secondi. Roberts ripartiva 
quindi dai box con un distac
co da Agostini di 5 secondi. 
Ed è a questo momento della 
gara che il pluricampione del 
mondo ha rivelato tutta la 
sua classe e soprattutto la 
sua esperienza di pilota da 
Grand Prix, rotto a centinaia 
di battaglie. Infatti egli, ap
profittando della leggerezza 
della propria macchina con 

LE CLASSIFICHE 
1* MANCHE: 1. Agostini (Yama

ha 700), 31 giri pari a km. 158.100 
In 1.03*32"6. media kmli 149.283; 
2. Roberts (USA) (Yamaha 700) 
1.03"36"2; 3. Lansivuori (Fin. • Ya
maha 700) 1.04*21"9; 4. Sheene 
(GB - Suzuki 750) 1.05'15"; 5) Gull-
II (FR. - Yamaha 700) 1.05*15"6; 6. 
Romcro (USA - Yamaha 700) 1.05' 
1G"3; 7. Coulnn (CU • Yamaha 700) 
1.05'30"2; 8. Spaggiari (Ducati 750) 
a un giro; 9. Pons (FR. - Yamaha 
700) a un giro; 10. DodtLs (Aust. • 
Yamaha 700) a un giro, 

Giro più veloce: il 28.o" di Ro
berts in 2 \ media kmh. 153.000. 

2" MANCHE: 1. Agostini. 31 giri 
pari a km. 158.100 In 1.03W8. 
media kmh. 150.340; 2. Roberts 

1.03'41"3; 3. Lansivuori 1.03'57"9: 
4. Romero 1.04*33"2; 5. Sheene 
1.04*34"9; 6. GullII a 1 giro; 7. 
Giger (CH • Yamaha 700) a 1 gi
ro; 8. Dodds a 1 giro; 9. Pons a 
1 giro; 10. Tchernine (Yamaha 
350) a 1 giro. 

Giro più veloce: il 14.0 di Agosti
ni in 2'00"3, media kmh 152,618. 

Classifica finale: 
1. AGOSTINI. 62 giri pari a km. 

316,200 in ore 2.06*38", media kmh. 
149, 810; 2. Roberts 2.0T17"5; 3. 
Lansivuori 2JW'19"8; 4. Romero 
2.09'49"7; 5. Sheene 2.09'49"9; 6. 
Gullli a un giro; 7. Pons a due gi
ri; 8. Dodds a due giri; 9. Tcher
nine a due giri; 10. Williams P. 
(GB . Norton s.p.) a) due giri. 

serbatoio di benzina semi
vuoto, spingeva al massimo la 
sua Yamaha e giro su giro 
portava il suo vantaggio sul 
californiano a 15"6. Solo al
lora, mancavano tre giri alla 
fine, Agostini si fermava per 
il rifornimento eseguito dal 
team Yamaha in tempo re-
cord (meno di 5") e ripartiva 
dai box ancora con un van
taggio su Roberts di ben 5", 
vantaggio che persisteva fino 
alla fine della manche. 

In terza posizione Lansivuo
ri seguito da Sheene su Su
zuki e Guilli (Yamaha). Da 
registrare nel primo giro di 
questa manche la caduta di 
Mandracci (Suzuki SAID) che 
costringeva il pilota sanreme
se al ritiro, dato che egli ri
portava la frattura della cla
vicola e del piede (prognosi 
80 giorni). Ha dichiarato pu
re forfait dalle prime battute 
Walter Villa (Kawasaki), a 
causa dei postumi della ca
duta di ieri in prova che gli 
facevano dolere la mano sini
stra, quella che ha il compi
to più ingrato, dovendo azio
nare in continuazione la leva 
della frizione. ' 

Nella seconda manche Kent 
Roberts gioca il tutto per tut
to per rimontare lo svantag
gio accumulato di fronte ad 
Agostini. Il californiano è in
fatti il primo a scappare al 
« via », seguito da Agostini e 
da Lansivuori. I tre piloti 
della Yamaha iniziano a fare 
corsa a sé distanziando gli al
tri concorrenti non in grado 
di competere con le potentis
sime pluricilindriche nipponi
che. Si giunge così al nono 
giro quando Agostini, in una 
curva particolarmente conge
niale al sud stile 'di guida, 
quale la « tosa », sùpera Ro
berts e inizia ad accumulare 
preziosi secondi fino a rag
giungere un massimo di 25". 

A questo punto il fuoriclas
se di Lovere decide di fer
marsi per il rifornimento. 
Mancano pochi giri al termi
ne e nonostante che a causa 
della sosta Agostini perda cin
que secondi, per Roberts non 
c'è più nulla da fare. Al ter
zo posto Teuvo Lansivuori e 
al quarto Geene Romero, au
tore di una regclarissima ga
ra ma niente di più. 

Nel Trofeo Intercontinenta
le Corovin — moto Gran Prix 
e formula — che ha fatto da 
intermezzo tra le due man
ches della gara principale, 
vittoria indiscussa di Read e 
della MV quattro cilindri, 
anche se un ottimo Gallina 
con la Yamaha 700 ha cerca
to per tutta la gara dì mette
re i bastoni tra le ruote al 
campione inglese. Sfortunato 
in questa prova Bonera (MV), 
che dopo aver a lungo duella
to con Gallina per la secon
da posizione, è stato costret
to, trovandosi la strada sbar
rata da alcuni concorrenti ca
duti, per fortuna senza conse
guenze, a perdere preziosi se
condi ed accontentarsi pertan
to della quarta posizione die
tro Spaggiari con la Ducati 
750. 

Ora Agostini deve preparar
si per il prossimo grosso ap
puntamento, ancora qui ad 
Imola, domenica prossima, 
per il Trofeo Casco d'Oro, 
prova internazionale per mo
to Gran Prix e valida coma 
prova del campionato italia
no seniores. Vedremo in que
sta occasione se Agostini e la 
Yamaha si riconfermeranno 
campioni davanti alle MV che, 
lo ricordiamo, hanno vinto il 
primo confronto di Misano 
Adriatico. 

Enzo Caniatti 

Scola (BMW 2000) 
primo ad 

Avola Antica 
AVOLA, 7 aprila 

Domenico Scola su « BMW 2000 » 
ha.vinto oggi la quindicesima edi
zione della corsa in salita Avola* 
Avola Antica di chilometri 7,800. 
prima gara di apertura nazionala 
su percorso stradale, realizzando 
il tempo di 4'21"8 alla media ora
ria di km. 107,257. 

Dietro Scola si sono piazzati sem
pre su vetture sportive, i piloti 
Savona (Lola P 212». Cilia (Che
vron B 21) e Lisitano (Abarth 300). 
mentre al quinto posto si è clas
sificato una giovane promessa del-
1 automobilismo siciliano il pilota 
catanese Mario Litrico su Alfa, 
GTA 1600. 

PARIGI 
ROUBAIX 

IL NOME DELLA QUALITÀ' 
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